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TORNATA DEL ~2 DICE~IIlfiE 186!> 

l'RESIDB:-i7.A DEL l'!IESIDEliTE CASATI. 

Sommario. _ Congedi - Omaggi - Pruposta di due ordini del giorno' dcl Smalore S<Llmour, appoggiati da 
Srnatore Vacca - Approvazione srparata dci s1uldctti ordi1ii dcl giorno - Presentazione dcl progetto di legge 
per l'esuci:io provvisoriu rld bilancio - Proposta d'urgm:rn - Deliberazione del Swato iii proposito - 
lettura della rela.:iune e dcl testo di li:gge - Sospensione della scdut11 - Ripresa della. medes.ima - Rela­ 
zione dd Seniitore Dc-Gori mila lrgJc per l'esercizio provvisorio dd biluncio - Approvazio11e dtll'ordi11e 
del giorno premesso alla leg1e e dci due articoli onde si c-0mpo1u - S1111illfnio seqret» e adozio11c - Aggior­ 
namento delle sedute al 9 gmnaio. 

La seduta è aperta alle ore 2. 
Sono presenti i Minbtri dello finanze e dell'interno 

e più tardi intervengono i Ministri dell'istruzione pub­ 
blica, di agricoltura e commercio, e della marina, 

Il Senatore s~greta1 i11 Ginori Lisci legge il processo 
verbale della· precedente tornata che è npprovuto. 

Legge pure le lettere dci Senatori Chi~lini, Fontn­ 
nelli, A ntonucci, GuordJLassi, A ml.roset ti e Ca talili celle 
quali domandano un congedo che è loro dal Senato 
accordalo. 
Presidente. Il signor Cognctt] de ~lartiis ha ratto 

omaggio al Senato di un suo scritto che ha per ti­ 
tolo: Delle attinmze tra l'tco11omia sociale e ltl storia. 

11 Senatore Di Salmour ha la parola, 
Senatore DI Salmour. Signor] Scna'ori, sorgo per 

proporre al Senato di associarsi alla deliheraxioue presa 
dalla Camera dei Deputali riprnr1lo alla Guardia Na­ 
zionale, ai Corpi ddl'escrcilo ed ai medici di Xupoli 
e provincia , rcsisi benemeriti duranlc l'iuvnsione dcl 

. chnlera. SilTat!D. proposta non richiede sviluppo; e 
.certo della sua buona accoglienza, mi tacerci se 
essa non richiamasse più vivamente alla nostra me­ 
moria il fatto della gira di S. M. a N~poli ncll'imper­ 
Vtrsnre di quel morbo, Come· avviene per lo più nei 
casi di cui i sentimenti sono così naturali e sponta­ 
nei da non poter essere posti in dubbio, ngnun di voi, 
onorevoli colleghi, serliò finora il si!enzio sopra 'lllC­ 

sto fallo, per ciii appunto che in tulli noi il cuore ntl 
ero grandemente commns•o e grato. Tutlo,olla pr.rò 
a me pare che nelle alluali pubLlichc conlingenze il 
senlimcnto di simili ratti, pllr quanto sia universal · 
mente diviso, si debba puLlilicamentc ed in csp:icilo 
mado manircstare. 

Il che io ritengo s1•gnaWmente quale allo resoci viep­ 
più doveroso Jall'in1lole propria di qucs:o Corpo po- 
litico consen·atore. • 

Eil in vero, la Dinastia ess1•nilo da porhi mesi smossa 
dalla sua cullu, in cui da olio secoli si andJva ogni 
di più railir.anilo in mrzzo ad amoroso e forte popolo, 
lali alli di riverenza e di devozione 111 essi, i quali 
per lo addidro potevano sembrarci supPrnui ed inu· 
tili, ci sono og;;iJi imposti tlalla necessil:'t di fircon­ 
darla ili tulle quelle mauifrstazioni, le quali valgano 
a persuadere le estere polcnze che nella novella sua 
sede, la Dinastia di Savoia perdura nel railicarsi sal­ 
d;,mente nel cuore di tulli gli ILaliani. 

A mc pare quindi, onore\oli colle~hi, che il molli­ 
l'lirarsi ddlc belle uzioni rollc quali il Re va c:ngendo 
la sua corona di splendida aureola, e la persuasione 
che i s~nlimcnli d,•slali da queste belle azioni sono 
divisi dall'universale, non ci concedano di racchiu­ 
derli in pcllo, nrn che ùcLb~nsi allamen•.e manirt'slare, 
5C non altro, perchè i nemici d'Italia non possono pre­ 
\'alcrsi del noslro silenzio per accusare tali sentimenti 
cli dubbiosi o 11i tiepitli. 

Perciò mi semLrn _clic il Senato Jebba pulililira­ 
menle ed in igpecial modo tributare la sua gratitudine 
al Re per l'ulliu1a sua gita a Napoli, dove carilà di 
patri.1, cd alfcllo di patire, il trassero a recare con­ 
Curto e solliern a quella benemerita città, allor.i cru­ 
d1·lme11le lravu0liata dal cholrra. 

E ciò io ritengo tanlo pili, in quanto che egli è conso­ 
lida1·e viemaggiormcnto ~lunarchia e Dinastia, ponendo 
in rilievo un fallo, 1lal qnala appare in piena luce, 
quanto per il publilico bene, il Ile, nulla curante di 
se medesimo, disprezzi ogni sorta di perigli, accoppii 

\ 
\ 



-54- 

SENATO DEL REG:SO - SESSIO:-iE DEL -18GG-18UG 

ogni natura di coraggio, e nulla lasci d'iutentato per 
mostrarsi il più degno e meritevole dell'ammirazione, 
della fede e dell'amore del suo popolo. In conse­ 
guenza bo l'onore di proporre al Senato un ordine 
dcl giorno ch'io deposi sul tavolo della Presidenza e 
che spero vedere appoggiato ed approvalo. 
Senatore Vacca.. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Vacca. Senatore Napoletano, io obbedisco 

al sentimento che mi sgorga spontaneo dall'animo, as­ 
sociandomi ul felice pensiero che inspirava l'ordine del 
giorno che sottopone a} SP11ato l'onorevole mio amico 
il conte di Salmour. 

Io reputo quest'ordine dcl giorno assai Lene inspiralo, 
imperciocchè, come rilevaste dalla esposisione dcl mrde­ 
simo, esso è una KOIEnne tc·stimonianza di riverenza e di 
~rato animo verso l'augusta persona dcl Ile dato dal primo 
Corpo politico dello Stato cui va congiunto anche un pen­ 
siero di gratitudine ver la patrioltica Guardia Xazionale 
di iXhpoli, e I er tutti i;li ordini dci cittadini i quali con 
nobile gara adempirono a:;li u(f~i di carità puhl.lica 
durante l'invasione dcl crudele morbo che desolò quella 
ed altre città del Iìegno. • 

In conseguenza n.i permetto di raccomandare viva­ 
mente al Senato l'adozione di quest'ordine ilei giorno. 
• Presidente. Se nessun altro senatore domanda la 
parola, leggerò l'online dcl giorno proposto dal ~e­ 
natore Salmour per metterlo aiwot]. 

Esso è diviso in due parti. 
. Leggo la prima, , 
t Il Senato vivamente commosso, e riconoscente per 

il suL!ime allo di abnegazione e di amore paterno di 
S. ~I. in occasione dcl cholera in l'ÌJpoli , incarica il 
suo Presidente di presentare 11 S. ~I. l'omaggio della 
sua ammirazione e della sua grati! udine. > 

Domando prima di lutto se questa prima parte dcl· 
· l'ordine dcl giorno proposto diii Senatore Salmour è 
appoggiata. 
.Ch] l'appoggia, sorga. 
(Appoggi al~) 
La metto ai voli. 
Chi intende di approvarla voglia alzarsi. 
(Apprornla) 
Ora leggo la seconda parte, 
• Il Senato applaudo alla nobile condotta tenuta dalla 

Guardia l'iazionalc cli .l'iapoli e degli altri paesi invasi 
dal cholera, alla condotta tenuta dall' esercito , dalle 
autorità pubbliche, dai medici, dalle suore di Carit:'1, 
dalla carità cii tadina in ()Uella grnnde s,·enlura. > 

Doman,Jo se questa seconda parie dell'ordine dcl 
giorno è ~ppo~giala. 

Chi l'appoggia, si rizzi. 
(A ppo;;g:ata) 
La mcllo ai vo:i. 
Chi intende approvarla, sorga. 
A ppro,·a1a) 
L'ordine dcl giorno reca una comunicazione dcl Go­ 

verno. 

Ministro delle flaanze. Domando la p3rola. 
Presidente. La parola è al .Ministro delle finanze. 
Ministro delle finanze, Ilo l'onore di presentare 

aJ.S1·nalo un pro~elto di Iri:ge relativo nll'autorizzazione 
rlel!'escrcizio prowisorio del bilancio per il primo bi­ 
mestre 18(ì(ì stalo approvalo dalla Camera dei deputali. 
Pregherei il Senato a volerlo esaminare rl'uq;enza, per- - 
chti è necessario che sia approYalo. prima dt·lla sca­ 
tlcnza dell'anno corrente. 
Presidente. Second~ il disposto dcll'urticolo 18 dcl 

Regolamento, qu:indo si traila <li a!Tari di somma ur­ 
genza, .si può prcsc1ndcre dalle u5alc forme., 'e accor­ 
ciare il corso di una proposta. Perciò se nessuno chie1le 
la parola sulla dichiarazione d'urgrnza folla dal Mini­ 
slro, si demanden·Llie l'esame <li . q1iesla lrgge alla 
Comn1issione permanente di finanze. Il Senalo però è 
in facollà di d;sporre altrimenti. 

lnfalli alcune volte ll'ggi con,im:li furono in,·iate alla. 
Commissione permanente di finanze, allrc volle il Se­ 
na lo ne ordinò la lrasmcssione agli Uffici clic si rac­ 
colrn• o imme 'iat:unrnle e nominnruno una apposiu 
Commissione, la quale fece subito la sua relazione al 
Senato, che dclilinò nella stessa seduta. 

lnll·rrogo perciò il Sena lo, a quale di questi due 
sistemi voglia allenersi, e domanderò in primo luo~o, 
se inle111!e che qucslo progello sia mandato alln Com­ 
mi~sione pr.rmanente di finnnzr. Chi è di quest'avviso, 
\·oglia alzarsi. 

(La prorn è dubliia) 
Si farà la controprova • 
St·natore Cambral Digny. Domantlo la parola. 
Preslùente. Ila la parola. 
Senatore Cambra! Digny.· Ho· chirslo la parola 

·rnto per rar notare c11e la Commis~ione permanente di 
finanze non trornsi ancora in numero sufficiente ila 
potersi cunvocare suliito per esaminare questo progel!o 
di legge. 

Senatore Cibrarfo. A<giungo che la Commissione 
prrmanenle di finanze non è ancora cos1i1uila, mancando 
un numero nolevole de' suoi membri. Parmi essere 
cosa più spedila appigliarci al moùo tenuto dol Senato 
in simili casi, cioè di raccogliersi immcdialamente ne­ 
gli t:ftìzi, nominare ITfficio Ccnlra'e e 1111indi incari­ 
care il Relatore di sten·l~re una rel:izionc, In <]Unlc po· 
trelilic a1:che far~i oralmente, acciocrhè il Senato sia 
in grado di venire ad una pronta drlilierazione. 
Presidente. Allora promuoverò il volo dl'I Senato 

su questa proposta. 
Chi intende che il Senato si raccolga nr.;;li Uffizi 

onde formare l'Ufficio Cculrale sul progello di legge 
di cui si tratta e poscia r ferirne, ,·oglia lernrsi in piedi. 

Il Senato approva. 1 

Ministro delle finanze. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Mini>lro delle finanze. 
Ministro dell~ finanze, Credo che sio~i ;;ià fatta 

la stampa di varie copie di 11ursto progcllo di legge; 
ma siccome potrebbe manrarr.e qualcuna per essere 
<listrihuita a tutti gli lffici, se il Sena lo con~enle, 

.. 
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darò lettura del progetto medesimo e della relazione 
del ~linislero, 

Il disegno di legge è if seguente: 
Art. L 

Il Coreruo dcl Re è autorizzuto durante il primo bi­ 
mestre del t8GG a riscuotere le rendile, tasse ed im­ 
poste di ocni "enere in conformità delle le'"'i in vi .. ore e e ;:'!;;, ~ ' 

a smaltire i generi di privativa demaniale secondo le 
l~r.ifTe vigentl nel 18Cì5, ed a pa:,!aru nella misura sta­ 
Lil1la dal progetto di bilancio pol t8G6 presentato al 
Parlamento le spese ordinarie dello Sinio e le straor­ 
dinarie c+ie non ammettano dilazione e quelle che di­ 
pendono da lrg~i od ohhlii:azioni antrriori. 
· Con Decreto Reale saranno però ristabilite in bilan­ 
cio le somme dipendenti dal servizio di Tesoreria, che 
ne furono lol!e col progetto di bilancio ~I t8GG. 

Art. 2. 
Rcslu ferma la Iucollà accordata ol ~linistro rlrllc 

finanze coll'arlicolo 2 della legge 21 dicembre 18Cìi, 
N. 20C•5, di emettere buoni del Trsoro fino alla somma 
comp!essi1·a di 21){) milioni, la cui decorrenza non sia 
mag~iore di un anno, a quel!' interesse, che il Governo 
crederà più opportuno, e che dovrà essere nolo al 
pubblico. 

Leggo ora la relazione. 

Signori Senatori. 
. Ilo l'onore di presentarvi il progetto di lcgge adot­ 
taro dal'a Camera elettiva perchè sia folla facollà al 
GO\erno di riscuotere le entrale e di sostenere le spese 
durante il primo bim.,slre iS!iti, senza norma di bi­ 
lanci r~gola• mente approvati, 

Si domanda che h1le for.ollà • sia accordala al Go· 
verno nei limiti e sulle basi del progetto ·di biluncio 
presentalo al Parlamento per l'esercizio iSC.G, non po­ 
tendo pel prossimo esercizio servire di norma il lii­ 
lane o dell'anno corrente a causa delle innovazioni 
infro1lutlevi in taluni capitoli d'entrale e di spesi', in 
11:p1·1ulenza dcl discentramcnto aunninistrativo ordinalo 
dalle nuora lt·g~i. 

A proposi lo di che avver to che per mantenere im­ 
prcgiudirala ogni quistione sia rispetto alle finanze 
che ai Comuni, alle Provinr.ic, cd altri enti morali, 
per ciò che concerne il riparto 11..Jle compelcnrc al­ 
tive e passive ad op1·rarsi per effetto delle nuove le~~i, 
la Camrra dei Dl'putali, inerendo alla proposta <lt•lla 
Commissione incaricJta di riferire sul p0rr.scnlc pro­ 
gello di kggc, a1lollò l'ordine d"I r;ioruo che era~i dal 
Ministero acccllalo, dcl tenore seguente: 
' La Camera dichiara rhe coll'approvazione della 

« presente legge non s'inlenJono- prrgiu1lir.ale le qui­ 
« stioni relative alle competenze attive e pasijivo drllc 
« pro\'incie e dei comuni e dc:;li altri enti morali, e 
' passa alla volazio~e del proge!lo di le:rn-c. • 

il Senato riconoscerà facilmente la convenienza e la 
~iustizia alle quali i! inspiralo inie.ordine d1•l giorno, 
che il Gol'erno eccella p~r intero. 

Si propone pure coll'articolo 1 del progello che sia 

11. !) 
• 

falla facoltà al Governo di smallire i generi ~i priva­ 
tiva demaniale ai prezzi di tariffa adollati pel i8G5. 

La tariffa dei s:ili allualmcn!ti in \'igore fu appro­ 
Yala con l<'i:i;e 24 no,·ern!Jre 180!, lS. 2006 limitata­ 
mente per l'anno corrente. I risultati conseguitisi dopo 
che venne a!lirnta, furono sollo ogni asiiello soddisfa­ 
centi, essendosi ottenuto sui proventi sali nel. t8li5, 
par~gouato col t86i, un ma~gior introito dcl 35 per 010. 
Sifl'.11le risnltnnzc mellentlo fuor di dubbio che il rin­ 
caro dt•i prezzi non tornò di pregiudizio ·alla consu­ 
mazione, la quale anzi anilò cionullamcno accrescen­ 
dosi, voi purr, o Signori, riconoscerete la com·enienza 
di applicare anche per l'avvenire la summentovata ta- 
riffa. . · - 

La seconda parte dell'articolo t ilei proirel!o fu da 
mc propo>la dopochè la Camera deliberò di non do­ 
\'ersi prima che fosse convertito in leli;;e ese~uire il 
Ilrgio Decreto 23 ollohre p. p. cho ordinò il passag­ 
gio ciel servizio rii Tesoreria •alla Banca. 

Nella supposiiionc che il. pass3:rgio di tale senizio 
del!a Banca si aves;;e ad operare col prindpio dcl 
prossimo an110, furono lolle dal progello <li bilancio 
prl 1856 le somme pc! me<lesimo occorrenti; ma al­ 
te>a la deliberazione dianzi accennata, rendesi: indi­ 
spensabile clic sia falla facoltà al Governo di prol'Ve­ 
drrc allo sianziamento delle so'.Ilmc necessarie per sif- • 
fallo servizio. ' · ' 

Cnll'ar1icolo 2 dcl p0rogello infine si prorone che s'n 
confermala la facolla al Go,·erno di emettere buoni 
dcl Tesoro fino alla concorrenza della somma di 200 
milioni. ·· ' · 

A \'Oi lnl!i, o Signori, è noia l'urgenza della pre­ 
sente proposta, la quale pienamentP, confido, sara .da 
voi RJ•1•rovala con quella sollecitudine che è richiesta 
dalla speciali!:\ delle circostanze. . · · ' · 
Presidente. I.a sc1Iuta rimane sospesa e rion sarà 

ripigliata fino a che ITflìcio Centrale focria nolo al 
Presidente che sia in pronto la rcl:lzionc. 

(La se1luta è sospesa e si riprende a'le 3 t 1-i) · 
Presidente. La IK'dula è riaperta. È pregato il Se­ 

nalore Dc Gori a lf.'~!l<'re la rf'lazione sul diseirno di Ie:rge 
trslè prPs~nlalo dal sii;nor Minislro delle finanze. 

Senatore De-Gorl, Relatore. Sii:nori Scnalori: Se 
in tull'allro momento il vostro tflìcio Centrale avesse 
tlo\'lito riferirvi inlorno alla facoltà domandata dal 
Go1·er110 di esercitare provvisoriamente la finanza dello 
Stato, non avreLbc mancalo di porvi in rilievo la ne­ 
ce~~ità che quindi innanzi torni in pieno vigore il 
preccllo della tcmpesli•a presentazione dci bilanci, 
poichè nell'os~errnnza di questo consiste la precipua 
virtù riel reg~imento cosliluzionale. 

:\la poichè la mancanza di tale presentazione è ora 
abbastanza giustificata da moli\i di fallo che nessuno 
può disconoscere, nè disconosce, I' [lfìcio Centrale, in­ 
terprete dcli' opinione prevalsa quasi unanimemente 
in tulli gli l'flìzi, ba l'onore di proporvi l'adozione del 
pro;;etto di legge tale e quale fu dalla Camera dci 
Deputati deliberato. 
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Art. t. 
Il Gov~rno del Re ~ autorizzalo durante il primo u. 

mcstre dcl t866 a riscuotere le rendile, tasse ed im­ 
poste di ogni genere in conformità delle lcg!(i in vigore, 
a smaltire i generi di pri\'ativ:1 demaniale secondo le 
Lari!Te vigenti nel i865, ed a pa~Jre nella misura sta­ 
bilila dal progetto di bilsneio pel tBlìlì presentato al 
Parlamento le spese· ordinarie dello Staio e le straor­ 
dinarie che non ammettano dilnzione e quelle che di· 
pendono da IPgf:i od obbligazioni anteriori, 

Con Decreto Reale saranno però ristabilite in bilancio 
le somme dipendenti dal servizio di Tesoreria, che.ne 
furono tolte col progetto di bilancio pc! i 86fi. 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Approvato) 

maggiore di un anno, a quell'interesse, che il Governo 
crederà più opportuno , e che dovrà essere nolo al 
pubblico. 

Chi lo opprov:i, si alzi. 
(Approvato) 
Prima di procedere allo squiuinio segreto , debbo 

. promuovere una deliberazione dcl Senato sul seguente 
oggetto. 

Pel prirso giorno dcl prossimo nuovo :inpo, il Senato 
suole inviare 11nA deputazione a S. M. a porgerle i suoi 
omapgi e voti. Ora, io debbo Interrogare il Senato per 
sapere se crede che si deliba fare la solita ~slrazione 
a sorte per questa Deputazione, onero se crede di in· 
caricarne quella stessa ch'è già stata composta per la 
presentazione dcli' indirizzo stato ultimamente volalo 
dal Senato "in risposta al discorso della Corona; e ciò 
tanto più che è quasi contemporanea la presentazione 
dell'indirizzo stesso. 

Ciò che mi spinge a fare questa proposta al Senato 
si è che i membri appurtenenti alla Deputazione per 
la prcsentasione dall'irulirizzo a S. M. sono tuui, meno 
uno, presenti in Firenze, ove trovansi 1111re i due sup­ 
plenti, e che facendo un'altra estrazione a sorte pPr 
complire con S. M. pel capo d'anno, non so se si po· 
lranno averli tutti costà. 

Chi dunque intende di ammettere la proposta per me 
(alla, cioè che la Deputazione i;i3 nominala per la pre­ 
sentazione dell'indirizzo a S. M. in risposta al discorso 
della Corona, sia pur quella che debba complire con 
S. ll. nel novello anno, voglin alzarsi. 

(Appro\·nto) 
Or.1 leggPrò l'ordine dcl giorno per la serluta che si 

terrà il giorno di martedì 9 prossimo gcnnnio. 
Esso consiste nella discussione dei seguenti progetti 

di legi;e, cioè: · 
t. Passaggio del servisio delle Tesorerie alla Banca 

:Sazionnlc. 
2. A!Trancazione dal servizio militare e riassolda­ 

mento con premio, 
3. Istituzione del Credito fondiario nelle provincie 

continentali del Iìegno. 
Si passa ora all'appello nominale per lo squittinio 

segreto. 
ili Senatore segretario Glnorl Lisci fa l'appello no­ 

minale) 
Risultalo.della votazione: 

Numero dei volanti H 
Voti favorevoli 13 
Contraj-ì t 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 3 t12ì. 

Se non che le condizioni del momento rendono ne­ 
cessario che il Senato si associ all'ordine del giorno 
che la Camera elettiva pronunziava, relativamente a 
quello stato di cose, che è la conseguenza naturale 
delle leggi amministrative, i cui effetti avendo un" a­ 
zione diretta sulle entrale e sulle spese nazionali, non 
possono essere dimenticati nella facoltà che si accorda 
al .Ministero di esercitare provvisoriamente la finanza 
nel primo bimestre dcl prossimo anno, sulla base iden­ 
.tica dcl bilancio sanzionato per l'anno ora cadente. 
In conseguenza J'l'Oiciu Centrale in pari tempo tii 

Ca proprio l'ordine del giorno em.1nato dalla Camerd 
elctliva del seguenle tenore (Vedi in(1·a;. 
Presidente. LTfficio Centrale propone clic avanti 

che si fnccia la ~olazione del progrllo di Jeg3e teslè 
presen.tato dal signor Ministro di finMze, e su cui il 
signor Senatore De Gori ha fallo or ora la sua rela­ 
zione, si ponga oi voti il sc1rnente ordine del i:iorno: 

e Il Senato dichiara cl1e coll'approvazionP. della pre­ 
~enle lcg;:e non si intendono prc~iu,licale le lei:gi re­ 
lative alle competenze allive e passive delle provincie 
e dei comuni e degli altri enti morali, e pRssa alla 
votazione dcl progetto di lc~ge. > 

Cb\ ammclle quest'ordine del giorno, è pregato di 
alzarsi. 

(Approvalo) 
Pas~o ora alJa lettura dcl progetto di leg~e sul quale 

è chiamalo il Senato 1 delibét'are. 
Esso ~ del seguente tenore (Verli infra). 
È aperta la d"scussione j!enerale. 
1"on domandandosi la p:irola, do nuova lettura degli 

articoli. 

Art. i. 
Resta ferma I.i facoltà accordata al :Ministro drllc 

finanze coll'articolo ~ della lt!!!(ll ~i dicembre 186 ~ 
N. 2005, di emettere buoni dcl Tesoro tino alla somma 
complessiva di 200 milioni, la cui decorrenza non sia 

'· t! ,, r 


